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BUFERA SULLE FERROVIE Mercoledì 4 marzo 1998l’Unità3
Dalla commissione di garanzia forti dubbi sulla liceità dei blocchi delle Fs dell’11 e del 13. «Ci vuole uno stop di 10 giorni»

Fs, la catastrofe continua
Salta la linea aerea della Genova-Roma, traffico bloccato. E sugli scioperi è scontro aperto
Cimoli non recede sui licenziamenti: «Serve rigore, ma il sindacato mi è indispensabile»

ROMA. È un effetto domino, una
catastrofe. Nonpassagiorno che la
rete ferroviaria italiana nondia se-
gni di essere un rottame. Il loco-
motore dell’Intercity 509ha cau-
sato ieri sera lacaduta della linea
aerea lungo il tracciato tirrenico
delle ferrovie, tra Campiglia e Fol-
lonica. La lineaferroviaria Geno-
va-Roma èstata interrotta in quel
punto. Sono stati ancora una volta
i pantografi dissestati del locomo-
tore - che a differenza diquanto
accaduto anche nei giorni scorsi
non trainava un Eurostar, ma un
Intercity - a farcadere la linea ae-
rea dialimentazione mentre il
convoglio procedeva sul binario
dispari, cioè indirezione Roma. La
caduta deicavi ha però interessato
anche ilbinario pari, anch’esso
quindi interrotto, ma che per pri-
mo dovrebbe essere ripristinato.
Sul servizio a pezzi incombono gli
scioperi. Due in tre giornie molti
disagi in vista pergli utenti:questo
loscenario che si sta profilando
dopo il ritorno del conflittosinda-
cale confederale nelle Ferrovie. Ot-
to ore l’11 marzo quando ad aste-
nersi dal lavoro saranno le orga-
nizzazionidi base (Comu, Ucs,
Fltu, Rdb); otto ore il 13quando
Filt-Cgil, Fit-Cisl,Uiltrasporti, Fi-
safs eSma, compatti nelle strategie
che li accumunano ormai da mesi,
esprimeranno con lo sciopero il
dissenso verso i prime tre licenzia-
menti decisidalleFs. Mentre il
braccio di forza fra aziendae i sin-

dacati è inazione, proseguequello
fra organizzazioni sindacali. Il Co-
muinvita i colleghia scioperare
tutti insieme l’11 ma l’attosembra
più che altro unaformale gentilez-
za.E poi c’è il referendum sul con-
tratto.
Ma arriva il primo sbarramento se-
rio. Gli scioperidell’11 e il13 mar-
zoviolano la delibera della Com-
missione digaranzia. La norma
violata,una novità rispetto alle
vecchieregole, riguarda l’interval-
lo fra più azioni di sciopero e che
non può essere inferiore ai 10 gior-
ni.
Sui licenziamenti il governo sta
con Burlando. Scuramente Ciam-
pi. «Nessuno vuole predicare solu-
zioni di carattere punitivo, ma che
vi sia l’esercizio pieno di tutte le re-
gole chevigono in uncontratto di
lavoro,pensoche suquesto non si
possa non essered’accordo». E, del
resto, lenuoveFs nonvogliono es-
sere solo licenziamenti. «Non sia-
mo guerrafondai. Abbiamo biso-
gno del sindacato,perché non ce
la facciamo aricostruire le ferrovie
senza il sindacato.Ma ci sono mo-
menti in cui l’azienda deve fare
l’azienda e far rispettare le regole.
Ci sono stati comportammenti
improntati a gravi negligenze che
vanno puniti con il massimo della
sanzione prevista dal contratto».È
quanto dichiara l’amministratore
delegato delle ferrovie, Giancarlo
Cimoli, inun’intervista oggi a «Il
sole 24ore». «Ci sono stati com-

portamenti improntati a gravi ne-
gligenze chevannopuniti con il
massimodella sanzione prevista
dal contratto.
Noncredo-sottolinea- che il sin-
dacato migliore, stia difendendo
chiha causato incidenti, con nove
passeggeri feriti per essere passato-
con il semaforo rosso,a una veloci-
tà di granlungasuperiore aquella
consentita».
«Nessuna linea dura»: è quanto ha
detto il presidente delle Ferrovie
dello Stato, ClaudioDemattè. «Ho
semplicemente chiesto a tutti i la-
voratori delle FerroviedelloStato -
ha aggiuntoDemattè - maggiore
responsabilità e null’altro».

R.E.
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Licenziamenti: si insedia
il collegio «super partes»

Sarà un caso, ma il giorno dopo la proclamazione dello sciopero
di otto ore che unisce sindacati confederali ed autonomi,
finalmente il collegio arbitrale che dovrà esprimersi sulla liceità o
meno dei licenziamenti dei ferrovieri si concretizza. Il collegio si
insedia oggi, con l’arrivo del presidente Mario Rusciano. Sono
serviti tre giorni di trattative frenetiche tra Governo ed azienda e
all’interno dell’esecutivo (ci sono stati incontri tra il ministro dei
trasporti Claudio Burlando, il presidente del Consiglio Prodi e il
vice presidente Walter Veltroni), ma alla fine la figura «super
partes» si può mettere al lavoro. Il presidente del collegio
arbitrale, Rusciano, ha fatto parte della commissione di garanzia
ed è docente di diritto del lavoro all’Università di Napoli.
L’insediamento dell’organo, previsto dal vecchio contratto di
lavoro dei ferrovieri e inserito anche nel nuovo contratto ancora
non entrato in vigore, è l’unico strumento che può consentire un
arbitraggio su provvedimenti dell’azienda Fs, come sanzioni,
licenziamenti. Dopo il pronunciamento del collegio, il
lavoratore, se riconosciuto «colpevole», può ricorrere alla
magistratura. Non c’è invece possibilità di appello per l’azienda
che, in caso di riconoscimento dell’errore, dovrà reintegrare il
lavoratore. Per ora restano confermati i due giorni di sciopero
per l’11 e il 13 marzo. Ma se il collegio lavora in tempi molto
veloci, come auspicato dallo stesso ministro Burlando, non è
escluso che la decisione che prenderà incida anche sugli scioperi.

L’amministratore
delle Ferrovie
dello Stato
Giancarlo
Cimoli.
A sinistra
il ministro
del Tesoro
Carlo Azeglio
Ciampi
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Secondo l’Alitalia settanta hanno aderito e quattrocento si danno malati

Voli regolari, strade no
Lo sciopero dei controllori blocca la Roma-Fiumicino

TIR ROMA. Voli assolu-
tamente regolari (al-
meno a sentire l’a-
zienda), 70 dipen-
denti in sciopero e
400 malati (sempre
a sentire l’azienda),
ed un paio di centi-
naia di assistenti di
voloaderentialleor-
ganizzazioni di ba-
se, impegnati per al-
cune ore a stringere
in stato d’assedio la
palazzina degli uffici dell’Alitalia a
Fiumicino dove si erano dati ap-
puntamento l’amministratore de-
legato, Domenico Cempella ed i di-
rigentisindacali«colpevoli»,adetta
degli scioperanti, di aver siglato
un’intesa lesiva dei loro diritti. Di
contorno, nell’autostrada che col-
lega Roma a Fiumicino, almeno
quattro chilometri di auto in coda,
bloccate dal corteo dei manifestan-
ti.

Clima da autunno caldo, dun-
que, quasi una anticipata celebra-
zione del trentennale del ‘68, ieri
mattina in Alitalia. Come se stesse-
ro ritornando i tempi più duri e pa-
ralizzantidell’eraSchisano,quando
i piloti arrivarono addirittura ad in-
vadere le piste e bloccare gli aerei in
partenza.

Ierimattinagliassistentidivolosi
sono limitati ad un tempestoso sit-
indavantiagliufficiconlancidiuo-
vaemonetineaspesesoprattuttodi
un sindacalista della Uil, ad una ir-
ruzione nell’aerostazione per fare
opera di volantinaggio tra i viaggia-
tori ed incassare la solidarietà (e gli
abbracci) di Valeria Marini, ad un
corteodiautosufficientementelen-
te per mettere in coda il traffico. Ma
per le prossime settimane vengono
annunciate nuove e decise iniziati-
ve di lotta contro l’accordo sotto-
scritto il 26 febbraio da azienda e
sindacati confederali «mirato uni-
camente - sostengono le organizza-
zionidibase-aridurreulteriormen-
te ilcostodelpersonale,apeggiorar-
ne le condizioni normative e con-
trattuali e creare problemi occupa-
zionali».

Il nocciolodella contestazione ri-
guarda il passaggio della flotta di
Md11 da Alitalia alla controllata
Team. Di conseguenza, steward ed
hostess che hanno scelto di non
passareallanuovacompagnia(aco-
sti più bassi), si troveranno con me-

no lavoro e saranno costretti ad ac-
cettare i contratti di solidarietà. L’o-
peratività degli Md11 verrà assicu-
rata da lavoratori nuovi assunti da
Team, ovviamenteconstipendipiù
basse. Inoltre,nel2000si torneràad
un unico sistema contrattuale tra
Alitalia e Team, ovviamente a con-
dizioni meno vantaggiose di quan-
to assicurato attualmente dalla
compagniadibandiera.

E che il momento non sia dei più
facili per i confederali, impegnati
nella difficile opera di risanamento
dellacompagnia, lodimostraanche
unadurapresadidistanzadallapro-
pria federazione di riferimento da
partedeipiloti aderentiallaFiltCgil
cheesprimonoaddirittura«profon-
do dissenso nei confronti diqualsi-
voglia consociativismo e comitato
d’affari».

Agitazioni (quattro ore venerdì
ed altre otto lunedì 16 e giovedì 26
marzo)vengonointantoannuncia-
tedalpersonalediCivilavia.

L’acuirsidellatensionesindacale,
se non si troverà una soluzione in
tempi brevi, rischia di guastare le
uova nel paniere di Cempella che si
apprestaamettereapuntogliultimi
dettagli per presentare agli investi-
tori internazionali la bontà dell’in-
vestimento nella compagnia aerea
italiana. «Nelle prossime settimane
mirecherònelleprincipalipiazzefi-
nanziarie europee (Parigi, Amster-
dam,Zurigo,Londra,Francoforte)e
negli Stati Uniti per presentare l’au-
mento di capitale», ha spiegato ieri
nel corso di un incontro (quello
contestato ieri dagli assistentidivo-
lo in sciopero). L’operazione, oltre
agli stanziamenti di soldi pubblici,
prevede il collocamento di 750 mi-
liardipressoiprivati.

Nei giorni scorsi, anche il presi-
dente dell’Iri, Gian Maria Gros-Pie-
tro aveva confermato l’intenzione
dell’azionista pubblico di scendere

sotto quota 51% del capitale Alita-
lia. «La nostra intenzione - Aveva
detto Gros-Pietro - è discendere sot-
to la maggioranza assoluta in Alita-
lia entro il1998, subordinatamente
alledirettivechericeveremodalGo-
verno. Ma, immediatamente, stia-
mo eseguendo un aumento di capi-
tale che diluirà la partecipazione
dell’Irinellacompagniadibandiera
facendocrescerequelladeiprivati».

«Ho l’impressione - ha detto an-

cora Cempella nel suo discorso ai
delegati sindacali con un chiaro ri-
ferimento all’agitazione in corso
manonsolo -chenontutti abbiano
capito la serietà delmomento.Que-
sta è un’azienda che ha fatto grandi
cose indueanniconilcontributodi
tutti - ha sottolineato - Però state at-
tenti a non disperdere il vantaggio
e, soprattutto, non restate sordi a
quantoindicatodalpianodirisana-
mento e sviluppo, perché i 444 mi-

liardidi utile -dopodieci anni -non
sono tutto. Bisogna guardare al fu-
turo in un’ottica manageriale, con
losguardorivoltoalmercatoperché
è con esso che dobbiamo misurarci
giorno dopo giorno. Non è più il
momento di fare bassa cucina - ha
proseguito-sevogliamocrescere».

Ieri, intanto, è partita la campa-
gna tariffaria di primavera che pre-
vede forti sconti sulle tratte inter-
neinternazionali.

Ai manifestanti
arriva anche
la solidarietà
di Valeria
Marini

La protesta degli assistenti di volo davanti alla palazzina uffici Alitalia di Fiumicino Vergati/Ansa

Un black-out di un minuto fa impazzire gli scambi ferroviari

Milano, caos nelle stazioni
Ritardi di più di un ora per tutta la mattinata. Gravi disagi per i pendolari.

MILANO. Ferrovie senza pace anche
aMilano.Unguasto,banalissimo,ad
una cabina di trasformazione dell’E-
nelchealimentaisistemidiservizioe
di sicurezza (scambi, semafori e così
via), induestazioni,hacreatounain-
terminabile catena di problemi a de-
cine di convogli delle Ferrovie dello
Stato e delle Ferrovie Nord. Ritardi
pesanti,da15minutiaun’ora.Disagi
per migliaia di pendolari che ogni
mattina raggiungono la città dalla
provincia. E c’è anche un piccolo
giallosulladuratadelblackout.

È incominciato tutto verso le 7.40.
In una cabina primaria di trasforma-
zionediMusocco,zonanordovest,si
verifica un guasto meccanico: salta
un variatore di tensione. Il risultatoè
che tutte le utenze servite da quella
cabina rimangono senza energia
elettrica. Il problema interessa tre zo-
ne della città per un totale di 20 mila
abitanti e, soprattutto, i sistemi di si-
curezza e di servizio delleFS delle sta-
zioni di Lambrate e del Passante fer-
roviario. Ma il Passante viene utiliz-
zato anche dai treni delle Ferrovie

Nord.Eiguaidilagano.
«Dopo poco più di un minuto, alle

7.42 - fanno sapere all’Enel - aveva-
mo già risolto il problema ridistri-
buendo l’energia tramite altre cabi-
ne». Qualcuno sostiene però che la
corrente è mancata per quasi cinque
minuti. Sta di fatto che il black out
manda in tilt scambi e semafori delle
Fs. Il cui personale deve provvedere
manualmente a resettare tutti i siste-
mi, scambio per scambio, semaforo
persemaforo,perchènonesisteunri-
pristino automatico. Stessa sorte toc-
ca alle Ferrovie Nord ma per motivi
diversi. Il black outha reso inoperati-
vo il Passante, la stazionesotterranea
cittadina che per ilmomento funzio-
na solo in parte, dove sia le Nord che
le Fs fanno operare alcuni treni na-
vetta. Il tutto si è protratto per circa
dueore.Ancheperchènoneradispo-
nibile personale sufficente per inter-
venire in tempi brevi in tutti i «punti
dicrisi».Il fattoèchelungolaretecol-
pitadalblackoutnonèprevistounri-
pristino automatico del sistema in
caso di black out. Nell’era dei super-

computer, insomma, se manca la
corrente anche per un solo minuto,
lungolelineeferrateitalianeèancora
necessario intervenire manualmen-
te. Anche i convogli Fs hanno avuto
problemi soprattutto alla stazione di
Lambrate, il cui sistema di servizi e di
sicurezzaè statocolpitodalguastoal-
lacabinadiMusocco.Unatrentinadi
treni in arrivo hanno subito rallenta-
menti e soste. Qui i ritardi sono co-
munque stati meno pesanti non su-
perandoiventiminuti.

Ma non è bastato il black out. Ieri
mattina, verso le 7.45, su una carroz-
za del Varese - Milano, si è rotto il
compressore che consente il funzio-
namentodei frenie l’aperturaechiu-
suradelleporte. Il guasto,verificatosi
nei pressi della stazione di Mozzate
ha costretto il personale viaggiante a
procedere lentamente fino a Saron-
no. Anche qui i pendolari sono arri-
vati in stazione conun ritardidi circa
15 minuti. Un’altra giornata da di-
menticareperleferrovieitaliane.

Elio Spada

Fine
settimana
a rischio
blocchi

ROMA. Primo weekend di
marzo a rischio per i
vacanzieri della domenicà
di Piemonte e Lombardia
che potrebbero trovare
sulle loro strade cortei di
Tir e possibili ingorghi in
attesa del blocco nazionale
dell’autotrasporto previsto
per il 15 marzo. Le città
interessate dalla protesta

degli autotrasportatori saranno Milano, Como, Cuneo e Torino
dove si svolgeranno i cortei degli automezzi. «Il più imponente
- avverte la federazione degli autotrasportatori - sarà quello di
Como, sabato 7 marzo, con una sfilata di 200 bisonti della
strada». Domenica quindi si svolgerà il consiglio nazionale
della Fai che «in mancanza di segnali da parte del Governo»
deciderà di attuare il fermo del 15 marzo. «Sono gli effetti di
una poco adeguata gestione del rapporto tra Governo e
imprese di autotrasporto - ha spiegato Paolo Uggè, segretario
generale della Fai - situazione che sta a dimostrare la necessità
di un ripensamento dell’intera politica dei trasporti e che deve
riguardare non solo le Ferrovie ma anche la questione
dell’autotrasporto».


